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CASSA 
DI RISPARMIO 

DELLE PROVINCIE 
LOMBARDE 

La Comm.ss ice Centra'e di Bene icenza, a-nr-vnist'a-
tnce dulia Ca;>sa di R sparmio del'e Province Lombarde, 
ha apprcveto il b lancio consuntivo del 1975.(153' eser
cizio) e li» segue-te re'az onp presen'ata al r gua'do 
dal Prestde rte Pio! Giordano Dell Amore. 

A) IL SISTEMA BANCARIO ITALIANO NEL 197S 

Durante ! esercizio 1975 la struttura del sistema ban
cario ita! ano ha cubito Ui'une variazioni in parte di l i 
mitata ir; portanza ed in aun aspetti profondamente in
novatrici. 

Il numero del'e aziende di credito delle diverse cate
gorie e diminuito in tutto il Paese complessivamente 
d i soli 9 istituti, r dotti da 1 C68 a 1 079 unita. É quindi 
mancato I auspicabile consolidamento generale suscet-
t ibi 'o di rendere i l - sistema p ' j efficiente grazie ni.e 
economu di scaia che sarebbero nsu'tate possibili, run 
conseguenti risparmi nei costi deli 'ntermeduzione ban
caria. i ouati sono era sensibilmente p'u elevati d i , 
.quelli della generalità dei Paesi economicamento evo
lut i . 

É invece aumentato il numero degli sportel i bar.c.v?, 
saliti da 11.334 a 11617 unita, al Ine di fiontegqiaro 
esigenze e richieste isolate, non inquadrate in un piano 
sistematico impostato sopra un obiettiva ed organica 
•Visiono dello sviluppo economico del Paese. 

Di più vasta po'tata e utilità e stata la revisione de! \ i 
Iona d'aziono dello aziende di c r e d o , rapportata a l 
l'ammontare dei rispettivi depositi. Profondamente op
portuna e stata soprattutto I autorizzazione- concessa a 
tutti gli istituti che dispongono di depositi superiori a 
1 500 imi ardi di operare su t intero territorio nazioni io 
senza richiedere a'cun benestare preventivo. A n a l o g o 
concessioni sono state previste per le aziende d e 
amministrano fondi di imporlo relativamente elevato; 
in con'oimita a prestabiliti scaglioni sono stalo amplia
te le rispettive competenze. R s i t ano così parz.almer:»j 
eliminati gli SQL 'ibri ripetutamente lamentali Ira i mp.'.'i 
monetari a^pon b n n deerm nate zone e le possibii di 
di imp.eco loca i, fa.orenao una p u dbera e feconda 
circolazione dei capitali naz.onaU fra Io regioni del 
Paese. 

Dal pùnto d i vista strutturale è stata poi deliberata. 
Una Vasta nfo'ma ce i ordinamento del c e d i l o fon
diario, andata m vigore dal 1 ' leobraio 1976. Essa n j 
soppresso la circolazione dello cartelle fondiarie, c ico 
di titoli che da un secolo erano conosciuti ed apprez
zati da milioni di risparmiatori. In sostituz.one, e stata 
autorizzata I em ssione di obbligazioni circolanti m con
formità ai tito'i a reddito fisso s.miii a quelli offerti al 
mercato da altre istituzioni creditizie. Pur riconoscendo 
la convenienza di imprimere caratteristiche anatoqhe a 
Quelle degli a't ' i va'on obbligazionari circolanti- r e i 
mercato mob ; l a re. sottoponendoli, a una disciplina u n 
tarla da parte de"e autorità monetarie, in qrado cosi 
d i esercitare un più efficace controllo su tutto il com
parto del reddito dsso. non sembra opportuna la sce.ta 
del momento m cui attuare la riforma in parola.' m un 
periodo m cui il finanziamento deli attività edilizia sta 
attraversando una qra.c cr.si, che non potrà essere 
certo mitiqata da radica'i e rap.de innovazioni ne"a 
forma di Inanziamento che ha dato finora ott'ma prova. 

Dal 'punto di v sta funzionale ti sistema bancario ha 
reqstrato anzi tutto un consistente incremento di deeo-
S'ti. r on do.uto purtroppo aTespans'One del .risparmio 
familiare, ma ad un eccezionale aumento-della--.massa 
monetaria co'ieqata aqìi enormi fabbisoqni f.nanz art 
del Teso'o. La maqgioraz one an r j a corr.sponde al 
34 76 a re r i depositi a risparm o. mentre e r.sultata 
assai in'»noro --c'i settore Cd conti correnti (18 :). a 
motivo oei.a e sparita relativa ai tassi di remuneraziore 
delle due cal igar e di provvista, ie qja' t in complesso 
hanno ragq unto un increme-to a-nuo del 15 63 *. Co
munque. I aumento tota'e o c mezzi amm n i t r a t i nel 
1975 na prese-tato accentiate apparita fra i diversi 
istituti m a pe-de-za dei p. j ampi scartel'amenti situa
ti soprattutto da e az erde di credito di p cco'e e di 
medie dm-cs ion i e dai r~ ror ricorso di que 'e p . j va
ste al mecato ce"e e j rod . se. 
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BILANCIO CONSOLIDATO CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE E GESTIONI ANNESSE 

ATTIVITÀ 

Cassa 
Altri valori in carico a) cassiere 
Portafoglio titoli 

Titoli investimento riserva speciale di l>iuid tà 
Partecipazioni 

Crediti verso istituzioni creditizie 

Crediti verso la clientela: 

Cambiali scontate in portafoglio 
Conti correnti 

Finanziamenti all'importazione e ali esporta;. 
Operazioni diverse di credito ordinario 

Mutui ed altri finanziamenti 

Beni immobili 
Effetti e documenti a'I incasso 
Attività vane 

Ratei e risconti atti vi 

Conli impegni e rischi: 

I T P C T " : d. ' 'ma 

Altri impegri 

Conti d o* ! - e 

lai sensi d 

1973 

51 944 
77.969 

1.132 495 
497 044 

47 538 
518.404 

172 535 
625 077 
116 262 
129 693 

4 019 282 

915 
65 717 

521993 

37.165 

E 216 134 

33 932 
125 948 

4 913 277 

13 319 291 

ella log ie 7 

1974 

47 619 
96 466 

1.370 346 
642 246 

50 483 

436 224 

178 703 
1.013 640 

151 750 
118 322 

3.940 167 

949 

P6 664 
CC5018 
40 73-t 

3 E40 531 

43 952 

335 073 

6 593 645 

15 826 402 

6, 1974 n. 2 

1975 

44 096 • 
97 446 

1 475 967 

679019 
54 0S7 

847.921 

214 509 
1 C65 669 

228 627 
140 347 

4 128 793 

63 352 
13797b 
C92 461 

i 3 355 

9 924.125 

81 853 

352 659 

6 958.761 

17 317 393 

16 e del D P H . 31.3/1975 ri. 137) 

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 

Depositi a risparmio ed in conto corrente 
Cartelle fondiarie in circolazione 
Obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche 

Obbligazioni della Sezione di Credito Aqrar.o 

Anticipazioni della Banca d'Italia 
Depositi e conti correnti con istruzioni creditizie 
Finanziamento U.I.C. 
Tondi di terzi in amministrazione 
Passività vane 
Ratei e risconti passivi 
Fondo imposte e tasso 
Fondo integrativo di previdenza 
Fondo indennità di anzianità 
Fondo ammortamento immobili 

Fondi e riserve patrimoniali: 

1 c d i di riserva 
Fondo oscillazione titoli 
Fondi rìschi su crediti 

(U.P.R. 23 9 73 n. S37 C 53 '12 75 n. 663) 
Fordi rivalutazione (iegje 2.12 75 n. 576) 

Tondi vari 
Riserva tassata (legge 19'12.'73 n. 823) 

Uti.i deil'ese.'CiZio 

Conti impeqni a r ischi: 

Impegni di firma 
Altri impegni 

C e t i d'ordine 

1973 

3 051 3!0 

2.126 492 
1.359 687 

60 700 

6.598 1B9 

45.165 
172 429 

— 
47.785 

761.131 

138129 

154.538 

60 522 

V 

107.608 
31.861 

87.944 

— 
2 514 

— 

8 319 

8 216.134 

33 932 

125 948 

4 943 277 

13 319 291 

(in milioni di lire) 

1974 

3.701 245 
2 043 232 

1.335 910 
67 150 

7.147.538 

73.195 
165.291 

— 
46 311 

710 480 

151957 
03 897 

74.181 

112 228 

81.543 

32.498 

— 
2714 

131 227 

7.466 

8 840.531 

43 952 
336 073 

6.599 646 

15 826 402 

1975 

4 279 803 
2.111.967 
1.430 116 

99 638 

7.921 524 

62 803 
196 776 
40 293 
47.750 

781 557 

164 632 

135 293 
10000 
89 518 
«40 569 

247 855 

90 930 

60107 
21749 
2914 

— 
9 855 

9.924.125 

81.853 
352.659 

6.958.761 

17.317.398 

sano subire sensibili diminuzioni, onde essi continueran
no ad essere più elevati di quelli esteri e ad alimentare 
ugualmente le lugho d i capitali che finora non si è 
a.uto il coraggio di colpire con salutari misure deten
tive, sebbene siano state ripetutamente proposte. 

Nelle cord'Zioni attuali è ardua oqni previsione sul'e 
future tendenze delie domande di credito bancario. 

Quelle a breve termine continuano a procedere lenta
mente, ma potrebbero accelerare il loro ritmo di espan
sione a seguito dei provvedimenti prearnunciatì, ma 
non ancora esattamente conosciuti. 

La recente emissione di Buoni ordinari del Tesoro a 
rendimenti superiori al 16' J ha comunque effetti sfa
vorevoli da due punti di vista Anzi tutto induco moltis
simi depositanti a prelevare" in banca una parte del'e 
loro disponibilità poco remunerate per acquistare Buo
ni del Tesoro, determinando cosi un conseguente de
flusso di fondi che ridurrà le possibilità creditizie del 
s stema anche se sarà in grado di comprimere I attuale 
squilibrio fra la liquidità bancaria e la domanda di ere* 
d to a bicve. D atra parte, il versamento straordinario 
in contant. a riserva in ragione dello 0 75' 3 della con-
s stenza della massa fiduciaria m essere alla Ime del 
1975. sot:rarra Circa 750 miliardi di mezzi liquidi, con 
conseguenze analoghe sugli impeghi del sistema ban
cario. 

Fata'merte q j > d i ì lassi attivi tenderanno al rialzo 
Jrdipendt-r.temen'e dal fatto che i l Comitato Direttivo 
tìe'l Associazione Bancaria Italiana decida u'f-C'aimen-
te di e'evare il prime rare. E pertanto log co attendersi 
e re 1 saggi interni subiranno delle maqq orazioni, ac
centuando qii attuali auart rispetto a quelli esteri, pur 
onccr ren- io da questo aspetto a rniq'iorare la r.ojtra 
b lancia dei paga-"er; i . 

Ma q'i effetti p'ii rec 'v i dell'elevala remyrerazione 
dei Buoni dei Tesoro, necessa'ia per rendere pia aìiet-
ta- t i c-es' i titc 1 erse ass c^-are la copertura del fab-
fc soq-o f nani ar o del Tesoro. ti'Eendco dalla tìe-
p-ess.one che essa sta determinando m tutto il settore 
dei redCito fsso. re i q~ale va continuamente contraen
dosi la rossibn.tà Ci co' ocare n j o . i valori oboiigaz 0-
r a n . recessari per ' - a i ; are gii investimenti a l ung i 
termine re i vari settori erodati.JI. fra 1 q^a'i vanp j 
annoverati sop*attu"o q-ei 1 concessi a favore deu edi-
ìz a e c? e or.e-e s_tc c e . 

Sop'attutro re' i 'ed iizia si r.cta-o crescenti d f'icoità 
r e i coi ocare pressa - i Crett i r ssarm a:o*i 1 t to 1 re'a-
t vi i r- .s. 'a adequata, con e rette cc-seg>erze neqa-
t -e SJ a c s i ' ' . : : - - deg 1 e d ' c i a cara!te*e popò.a'e. 

E vero c ue a r-ezzo dei »>rco 1 di co ' ta 'og' o ie fcarCe 
sa-a- ro cost-ette si acce stare c e t e ' T - a ' e ca teg : ' e 
Ci va ari ebb gaz snari. na c-esto p'O.ved --erto r e i 
e destmi 'o a r.solvere il p 'obema. e re ce.e treva'e 
so'uz c o in pa-te p r e c - ' - a - t e a r-ezzo ce azz- s"> 
C : te 1 Cs pa -e dei d *e"i r spam ato-t. 

C e s t a s t - a z o - e co.ccr-e-a re i r'osr. ~ i —e--' s c i 
a ; - ta c a * c z a d. mezzi p e c c a - , r e s e - C i C e g . 
*sz--al zi i - : e r . e - i a"uav da a t a - c a c c : - a <\ r- -a ' i 
a ses tec -e 1 e c v a t a ' c i : t - ' i a i*~~. *o * :-.o. a r -
b a-3 • c a r- g' 0'a'o le co-d z c i m y.o. a-C«* r *'-
c e 1 r „ - , . i tass' e* e e* - t te-se o t b ' ?az * - i 'r-r-, *• ». 
c e do . -a - -o scs* : ^ - e e v e : c e c a - e ' e ce — e':••*•-
r a - - a u t acce-t^ato r -ca ro rei ' ' r ; a - e " e i ; . - * i 
d steg e*a*-no n . - c c s i cost ru" ; * ! dai ccca* *e re a s - -
pera re 'a e si ed 1 z a .n co*sc. 

P c c -a - to t q ja 'da la d a - a ' d i d : C " d *-i a — **. o 
•.-.— 1-^ c - e a " u sce m ca r ,e r : ; e . c » ag • *,••-• •'*-
C o-a' i 3 rred o t e * - - e de i 1*1 a Ce-t*o «o"<--'- ?-a'«". 
\ a ri e.a'o e -» re "975 si e rcg st-ata c i ro 'e. - j «>-
ma espans c -e C; r e este d f -a -z a-nen*. c e *a - - . ) 
rag? _nto r e g i i«t '.^.'> in e s e c s o L I co—p ess .0 ' - -
c-e-re-:o Ci 1 125 m dardi. Le st pu'az c i pe-o sz-ct 
a — c t a ' e >*i co~p'esso a s c i 637 ,**• t.arj i e r e i r a - -
r o p : t - ' o esse*e e"er„a'e . i a * -on a c e . U cc—a-da 
a r - o - . 0 de a ca-e-.za cei c ^ v W i cubb 'c i c e as-
s c o c-es:e cpe*az CÌT. D a " a parte, e s r - u a z o - i 
.— e j e s r - 2 c C a ' - o essere f -a-z a- a—ente f'c-.Tejg a"e 
s : ' a - ' o c -n l e ss 3-9 c> r „ : > ? c t £ gaz e . c e t'O-
\ « ' j " - o un r"e*ca'o r~c£ ' v e . t e c d z c- i depresse 
re * 1 me* .1 «op-a esres*1. E q - rd i p-f<;_— *; e c e 
re i c e s s —1 r-esi a--"-e 1*1 c e s t a s e f ; - e ••• st r- -»-
z c r c o c c : e * a - - D m e o e--a~e- -e. cc^ g-a. c a " i 
r e - e r c e e e re* e —ed e - c e s e ' - d - s - - .11 e c ~ -
—ce a i c e fa—0 ca ro a ; 1 is* t_ti reg c a 1 p-^dt-; . 

P-c. s e 2-»'rg*-e << r c s s o ti-«» ce* i l - i - r r e - i 
a ' ed " ) * » — ' e a ' a -c 'e deq ' e- ' i i c a 1. c e r* , ' ra*-
rr> c r e i - e r_ ; . i —_*w. ? c - a - ' n a costi ta~q z. —e*'a 
i : v e « c / 1 e —• n%*-* i -ateg-a*a a! t scg~o. 

A c ; ~ r _a*e — agg z—e"te 'e ca- i ' :e* *• -*••; ' . - . * ' ; -
r n :< ; izeze e. c-tz :o t r i s'a*i '. m : . a c « . c -

rere dal 1973. i cosiddetti vincoli d i portafoglio, venuti 
a convivere con il regime do' e riservo obbligatone ver
sate in contanti alla Banca d Italia in ragione del 15','» 
—• elevato al 15 75 : ' j nel febbraio 1976 — dell ' incre
mento mensile dei depositi e remunerate al 5 .50VJ . 

Le azic-de-predette sono inoltre tenute ad investire 
in titoli .1 reddito fisso di determinate categorie un'alta 
percentuale dei propri mezzi amministrati. Tali cateqo-
ne sono state ripetutamente modificate con provvedi
menti successivi, onde tener conto delle esiqenze d i 
collocamento relative ai vari settori economici. 

Mei dicembre 1975 i titoli in parola sono stati cosi 
fissati al 30 1 dell incremento che i depositi subiran
no nel f.t nodo dicembre 1975,'V maggio 1976. 

t vinccii di portafoqdo tendono ad assicurare un co l 
locamento minimo di tito'i a reddito fisso prestabiliti. 
che i d retti risparmiatori non sono spontaneamente 
propensi ad acqu i s ta i , e rappresentano quindi un mez
zo di sostegno dei r.spettivi corsi. Date le eccezionali 
conaiziom m cui versa oggi il mercato mobiliare, non 
si può ccntestare la necessita di ricorrere temporanea-
•nente a questo mezzo coattivo. 

Ma non meno importante 6 rilevare che i ' vincoli dì 
portafoglio, quando non hanno viqore per soli periodi 
temporai-ei 'eccezionali, a lungo andare concorrono a 
danneggiare la gestione delie aziende di credito, sia 
perche il tasso medio di rendimento dei t itol i 'Vincolati 
assicura in genere un rendimento inferiore a quello* 
cr.a sarebbe posvbi 'e n regme di mercato libero —-
inasprendo cosi il costo dell intermediazione banca
ria —. s a pe'ché risultano ridotte le poss bilità opera
t i . e dirette delie az ende di credito, concorrendo fatal
mente a menomare l'e'asticità del funzionamento'del s i 
stema barcano. 

Pur auspicando che questa regolamentazione venga 
soppressi appena po'.sibi e, a-npiiando la par leopa-
?ior.c al mercato n o b dare dei diretti risparmiatori, 
non si può negare che 1 vnco ' i d i portafoqdo S'ano 
una do lccsa recess tA finche r,on verranno m ql,orate 
le eircostenze finanziarie attua'', sulle quali pesa-o in 
msura ci tscente le esigenze del'e pubbliche finanze. 

Concedendo, è o*a irr.possib.'c formulare attendibili 
pre.iS'oni su''a gest.one de"e azende di credito nel 
1976. sia pe-'Ct-é so-c anec*a incerte le cond'Zioni nel e 
Pudi sar.a poss V e r iqg u -gee ! cqv . t r o Cela bna--
c a dei csga—e-ti. s a r e .'e mrogn :e re'av.e al c e s o 
al qua'e r c t ' a - - o cs ' . ce r -rese le negoz azio-i dei 
ca—.bi este-i e r devo il tasso r : » ' n o di tn'iaztore. r«>-
cessaria~ente legato a cesti futuri del lavoro e a "e 
vicende de"a {.'Gdjtt.v.ta dei di.e*si settori econo- cr. 

Ta^to la domarda d. cred.to a b 'e .e. a rred 1 ed a 
l e g a acidezza q j a r ' o le cord z.dni di I qu'd.tà del 
1 ste—a fca-car,o sa*an-o s*'etta-re-:e co''ega:e a t u f e 
c-es 'e 1—pcndc*a£ li e *:cs'anze E ce' pa' i i - r r ; ; o e 
fa-e ora a'te-d £1 1 cc-ge"u-e n rrc.'ito a"e tendeze 

I mezzi amministrati durante l'anno in discorso hanno 
-poi subito altro consistenti maggiorazioni grazie a l -
I aumento dei depositi oggi cosi r ipart i t i : 

Depositi a risparmio 

Conti eo'renti 

la totale 

2.054.9 miliardi 

2 224 9 » 

4.279.8 miliardi 

L'espansione globale nel 1975 ammonta quindi a 579 
mil iardi, con un incremento annuo del 15.6313. 

Per quanto concerne i deposit i, va rilevato soprattutto 
che il numero complessivo delle partite, risultante d i 
3 752.109 conti, contrassegna una maggiorazione di oltre 
35 000 unità nei conti correnti, confermando che I Istituto 
continua incessantemente nell opera promozionale del 
risparmio familiare e nella penetrazione nell'ampio setto
re produttivo, malgrado le condizioni generali sfavore
vo l i . 

In complesso quindi i mezzi amministrati dalla Cassa 
mediante la raccolta dei depositi e l'emissione- di t i tol i 
hanno raggiunto a fine 1975 un importo globale d i 
7.921.5 miliardi, cosi suddivisi: 

Depositi 

Cartelle fondiarie dì dirella emissione 

Obbligazioni opere pubbliche-

Cartelle agrarie dì d'retta emissione 

In totale 

4 279,8 miliardi 

2.112.- -

1.430.1 » 

996 -

7.921.S miliardi 

con un incremento annuo del 10.83". J. 

La ripartizione 'dei mezzi d i provvista fra ì depositi e i 
t ton di diretta emissione reg ' i ultimi anni si e cosi sud
divisa percentua'mente: 

Depos't 

Titoli 

1969 1970 1971 1972 1973 1974 1975 

49'n 48Vs 456"» 456"o 4 5 2 " ' J 51.8"."> 5 4 ' : 

51 :J 52 3 54.4"j 544 "J 53f i"J 482"'* 45 ' ' 

et ? ' € ! ' **. 

B) LA GESTIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO 

f.'a*g•.•»-!-> '•"• - C - ' O Z Z P e '.e C " zz 'a c*-e h a - - o c'"J-
)—a'o l i g ì . * " - e e.*»-*** i 13"5. .a Cassa ha r e ; -
s'-a:o r-j'e.z 1 : • : ; • » , c e c a — . e ' na rz ' an in p - -
f~o l e g o e v n ; n s r e • ; ' e - > ' » la s ' - / . . a z c " dei 
r - C ' C d a* . g-^z e a ro " - a - " " o di u 'a r^o .a " » -
r e di ca-:e ** a S • . c -d i c e t.~o a e v ce-d-a va _*a-
r - dei qe-~a *> "9~*J sono t'i'ty ve-d j : - ì : i r- s^ra ade-
q a'a a - i - - '• » 1 d 'e t t i risparrr atd't. In para 'e lo seno 
s*a' c o i : c c . ag i e ' t i loca • lo--£ardi c^*"to r i i ia*di Ci 
m. 'u i v e - : -g_-»—a • ?.' tasso di fa/ìr<- de' 7 0 p j 
u-a co r -n s-, o-e de a C *•", <• re i c-adro deg 1 acce-di 
co-C' .s i ccn l i P-̂ g c _e L o - s a ' d a t e tre s c . o s'ati 
cc ' cca t i 35 r- ' ar- i ci ca*:e "e agrarie 9 ••, C e ha-na 
ass - j ra 'o t.n e c s s ' c ' e c c ' r £u'o a i - i sv 'uppo de. '.-
r a - z ..-<"-' i a l e g o te*m ne a', ag ' ico ' t j ra iomta*da. 

• -, c - ~ r > - - ^ i — •." F " ' e - - a ' i c r - o s v re? cn*--» 
de : a-r--> " 3 " ' . c ;n e— ss c e ce. re ' - ' «•. t t 2 i, s c o s'a-
t cesi r £ V * i . " 

La t'ess one rclat.va de"a pcrcentjafe dei t.to'i è d pesa 
c , : ' / i . . a - e - ' e da'.e sfavore.-o'i cond z 0-1 del me*ca'o 
r>3£ dare, poiché la Cassa e costantemente ( c e r a t a ad 
a ' c e s c c r e gradatamente le propr.e em ss om ctb' .ga-
7 o -a ' e onde favor,re al mass T O posso 'e g' i nvest,-
r -^r t i a lungo t»*m r e ra> t*e settari di CLII si t*a"a. 

'i^'. co-so de'i i.'»'—o t r ic-1 '0 i r-ezzt a-r-n -1 s'ra'ì daT-
J ' i ' t - t o *-a-ro C J rd i regsT'a'o la seg^e-te c c ' ' - » a 
esra-s o -e : 

• - • - . d c-ci '3 I r : i - o 

•_,•-.: dr 1 ? - - : - - « Cr----? ?-zz'"c«-e 

' . ' . i l z-"Z ' 3 i.y 1* •> 

1 - . : . j * » 

12' 2 r 

Vi 3 

33 3 

r-33 8 .- ;a'ii 

(ccns s teza a f ne 

Deperit i a r ' j p a ' - ' o e 
cent' cor 'e- t i c c i 
ci en' i 

Ca-**' « f e d a*'e e 
c£b gaz o- , 0 0 PP. e 
C A . 

Co-v d .ers : e Fcn ì i 

T--z . ' : r * . e 
C i " - - . - a 1 e L'. ! 

eserc i to in mi! oni di hre) 

1573 

3 051.311 

3 545 873 

1 379 703 

:.977.e»: 

233 245 

5 216 125 

19"4 

3.731.2*5 

3 <46 253 

1315 310 

£ * i 2 £43 

377 r-82 

8 340 531 

1CT: 

4 279 803 

3 S41721 

1 569 152 

9.450 716 

433 4:3 

9 52*125 

C c - c c d C - ; - » c c e I pai*-non o. 'e r ser.e e 5 ' 
i.' i. ca*i a *33 < rr, 1 a*c . r e c e 1 centi e .e*si e 1 fo _ -
c Ci a — 3 - : a - e n t o . 1 - c . * : o r c - c e s s . . a c»i r t n , 
. : — - s - ,a:, a — e * cgg. a 9 924,1 m., a-di. 

Per guanto concerno gl i investimenti, fra I qual i sono 
sempre stati preferiti quelli concessi a tassi moderati a l 
le piccole e alle medio aziende di ogni categoria, s i 
sono rilevati i seguenti aumenti nel corso del l 'anno: 

Operazioni di eredita ordinario 

Operazioni d i credito a favoro • 
dell 'agricoltura a breve, a medio ed a 
lunqo termino (con un aumento del 
31,3 l>) 

Operazioni a lungo termine nell'edilìzia 
e nelle spere pubbliche 

In totale 

140,- miliardi 

74.4 

1 6 1 . -

375,4 mil iardi 

Particolarmente notevoli sono stati «iti incremenli nel 
ret tore degli enti associativi dello vano categorie; que
ste espansioni vennero ottenute benché l'articolazione 
territoriale dell 'Istituto sia accresciuta di solo 4 Unità O 
raggiunga complessivamente 389 sportelli. Sono stati ino l 
tre trasformati in formula piena 6 preesistenti Uffici spo
etali delta Sezione di Credito Agrano. 

Nel corso dell 'esercizio hanno registrato un'ecceziona
le espansione i finanziamenti nel settore estero. 

Como di consueto, i mutui a medio termino sono sta* 
t i prevalentemente stipulati a mezzo del Mediocredito 
Regionale Lombardo, i l qualo ha anche costi tuito, con 
identiche partecipazioni azionarie, un'autonoma Società 
di Leasing, che ha già svolto una confortante att iv i tà, 
in continua espansione. 

Durante (ulto i l corso dell'anno lo condizioni d f l i qu i 
dità dell Istituto sono sempre stale molto sodisfacenti. 
A l riquardo va sottolineato che al 31 dicembre 1975 i l 
portafoglio t i tol i , valutato al prezzo minimo consentito* 
dal le leggi f iscali, maggiorato di quelli della riserva spe
ciale di l iquidità, ammontava a 2.155 mil iardi e rappre
senta il 50.4" J dei depositi in essere, c ioè una percen
tuale assolutamente eccezionale. Rispetto al la fino de l la 

, scorso esercizio esso era aumentato d i 142 mi l iardi , pa r i 
a poco più del 7 i i . 

Per quanto concerne la voce Immobi l i , app ron tando 
del le recenti norme fiscali, s i è proceduto ad una par
ziale rivalutazione, elevando l' importo tradizionale d i una 
lira figurante, nel bi lancio della Cassa d i Risparmio a 
L. 61 069 394 962. con contropartita nel passivo d i L i r a 
40 569 394 962 alla voce «Fondo ammortamento Immob i 
l i - e di Lire 20 500 000.000 alla voce «Fondo r iva l l i -
fazione ». Analogamente, gl i stabil i espropriati del la g e 
st ione Credito Fondiario sono stati rivalutati d a U r o 
934 892 745 a L. 2 ?33 792.745 iscrivendo nel passivo i l 
- Tondo d i rivalutazione» per L. 1.248 900.000. Resta c o 
munque non contabil izzato, un consistente p lus-valor* 
d i questi cespiti patr imonial i . i 

Nel settore dei servizi va rilevalo Io straordinario I n 
cremento subito dall 'attività d i compravendita' de i t i to l i 
per conto delta clientela, l 'enormo espansione del mov i 
mento degli assegni e degli effetti al l ' incasso e l ' ingente 
quantità dei t i tol i a garanzia, in custodia ed in ammin i 
strazione. passati da un anno all 'altro d a 2.398 mi l iard i 
a 2 642 miliardi ( t-10.2'1*). 

Un continuo sviluppo si è poi rilevalo nell 'att ività de l lo 
esattorie e delle ricevitorie provincial i . 

Si C inoltre proceduto alla costituzione d i nuovi ser 
vi.'1 e soprattutto al lo sviluppo delle procedure in t e m 
po reale, crmai completato per tutte le agenzie del la m e 
tropol i . con i l programma d i estenderle via v ia al la a l 
t re sedi periferiche. 

Di più vasto impegno tecnologico e finanziario é l a 
costruzione di un nuovo complesso immobil iare ova ; 
\c r ranno trasferiti tutti i servizi di accertamento de l la ' 
Cassa ed in particolare gl i impianti elettronici per l 'e la-
borazione dei dat i , nonché i magazzini economal i . 

I l Personale dell 'Istituto è aumentato d i sole 97 uni tà 
e r d e si e registrato un apprezzabile incremento d ì p ro -
ctuttmta. In complesso esso raggiunge oggi un - to ta l » 
d i 7 4B6 dipendenti, compresi g l i esattoriali. Esso c o m 
porta un aumento de l costo medio nell 'anno d i o l t re 
' i l 20 '•>. 

A tutto i l nostro Personale rivolgiamo un grato encomio . 
e part.colarmente al valoroso Direttore Generale, Gr . Uff. 
A'essandro Nezzo. e a tutti i suoi col laborator i . 

L'utde d i esercizio del le varie gestioni tdel l ' ls t i lu lo.*do-
po i consueti accantonamenti, è suddiviso come segue: 

Cassa d i Risparmio 

Credito Fondiario 

Sezione Opere Pubbliche 

Sezione di Credito Agrar io 

In totale 

3.991,6 mi l ion i 

3.582.7 m 

1.933.1 » 

297.3 » 

9 854.7 mi l ioni 

A sensi di Statuto, circa i l 50";i deg' i ut i l i c o m p l e » ! -
\ i va dest nato al Fondo Erogaz.oni per la somma d i 
L. 4 777 000 000 ed al Fondo per iniziative prò agr i -
cn ' t j ra lombarda per la somma d i L. 101.035.933, OS-
S a i tota'e per ia som*na di L. 4 878 035 933. 

L A — - n - s'*az e re dci'a Cassa di Risparmio del ie 
P r o - n c e Lcr-barde e attualmente così cost i tui ta: 

COMMISSIONE CENTRALE DI BENEFICENZA 
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De'! A-nc-e Prc'. Giorda-o 
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Fe'ra ' i A . A CaT.'.io 

Commi t ta r i : 
Ee - te -n i Dot?. Francesco 
B 'an t i '-a Rag L-ro 
S~:ga'e "1 E.ansto 
I- .ern'zzi Dell Pio 
Vag-an i Prof. Ange'o 
Mai A . / . Ganfranco 
Wan*egazza A w . Pao'o 
Marchoro Prof Riccardo 
Mas -1 Prof. Ca*io 
Mosca A w . Sossio Mario 
Pc '1 Do:t. Ca*'o 
S en j i A w Guseope 
v.i ia Do:t. Giuseppe 
Z j c c a Aib.no 
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